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muro di cinta. Poi, dove il declivio della vetta, pur cessando le roccie, diventa 

ancor più ripido, affiorano in F le fondamenta di un muro che, anziché al ca­

stello veneto, appartenne certamente alla più antica città, mentre dai Veneziani
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non fu creduto necessario munir quel lato. Del muro di cinta medioevale sono 

ancora due frammenti più avanti. E poi per una intera metà del ciglio non ap­

parisce più alcuna traccia di fortificazione.

L ’ interno del recinto presenta due piccole elevazioni del suolo, sulla mag­

giore delle quali, quella di oriente, sono resti di una torre (G )(1), larga inter-

(') Colle z. fotogr. n. 914.


